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L'AUMmiSTKAZIONEl 

L'indigestione ;,deiroii. Depretis 

Come.giunse l'oo. presidente del Con-
sigilo alla dittatura jìalititia? & truppa 
fî cll̂ i tròppo evidente ia risposta; col-
l'assoibire,prima^g{i upiDini pii> emi-
neuti del partito cui leseo 'Depretis sp. 
parteneva, e quindi coll'assorbire la si-
•aniti iatealia nella sua graî jde mag'-
giorgnza^ .! 

P.rima.di, fare.'U iSHo pooissimi/n» a' 
gmm a pregiudizio'della destra, l'oad-
revoio iDepretls aveva gì& assorbito il-
centro. ••'" 

Ma' i' ultima e glande (iroya falli La 
destra seppe provvedere in. tèmpo alla 
salute propria e si .gettò nelle braccia 
0 — per meglio dire — fra i teutiicoli 
del polipo gigante. Cosi il- piano di 
guerra fallì all'un. Depretis e parve anzi 
peggio che fallito, percjbè da molte parti 
s'intere gridare che il presidente del 
Consiglio era passato a destra. 

Ora tutti sanno ctie.clò non è vero, 
perchè il'uomo; dei. ti'n.vaDgeli, non po­
tendo sfruttare l'ombra — giacché un 
corpo,<,aii.ipartitò' .verO'.più'.non esiste 
—;, della destra parte, si ferraòin tempo 
e s'sccontetitò di esagerare'lo sgoverno 
del< moderati dipingendolo agli occhi 
dei .colto e' dell' iuclita siccome pro­
gramma gepuino e suarosautissimo di 
vera sinistra. 

Come si vede, è un miscuglio così 
strano, un travisamento cosi enorme di 
principi e di partiti, che fa d'uopo pro­
cedere nel giudizio sulla politica depre-
tìna con assai studio e con profonda 
riflessione. 

Il mancato assorbimento della destra 
parte, ha sconyblto i piani che tra so 
e sé preparava l'on. D<)pretis. E di sé 
medesimo egli deve, dolersi. Imperocché 
fu ben lui che solìecilò la morie' — 
come deputato e ministro di sinistra — 
della destra, e non poteva quindi ripro­
mettersi alcunché di utile al suo scopo. 
Pure una destra, partito, una destra con 
un centinaio di seggi a Montecitorio, 

^ AP'PENDIOB 

C. MORIGGIA e A. BERTUCCIOLI 

Dsi e costwi degli anticMiomani 

OASTIQHI li RICO.MPGNBB. 

Por i soldati romani s'avevano, nitri 
castighi, r ignominia cioè, e la castiga-
(io : quella a' infliggeva diminuendo al 
colpevole il soldo, pnivandolo dall'astn, 
costringendolo a gravi lavori, sfioglio 
doli' assisa militare, condannandolo a 
disagi corporali, a vitto cattivo, a cam­
peggiare fuori degli accampamenti, a 
star nel campo luogo la via principale, 
a Irasterirsi da un ordine superiore della 
milizia ad uno infoi iure come dai tt'iari 
ai principi, da questi agli astati o ai 
veliti. Più gravi erano le .pene che s'in­
fliggevano col nome di castigotto, paroliè 
queste cousistevanu n.e,l sequestro del­
l' intero stipeudjo, nella veiiditajn Ischia. 
vi>ù, nella ibattiipra semplice o collo 
viti, e a morte còl bastimi! per mimo 
dei compiigni, chn s'assegnava ai ladri, 
agli ap6igiuri,ai disertori, e ai traditori, 
nella lapidazione e nella deciipttaziooe. 

Quando il numero dei colpevnli er 
grande se no puniva uno.ogni 10 o 20 
0 100, il che dicev,isi rfecimalio, vigesi-
malie, centesimaiio, 

La, Iggge ,(ioUe .y,!! (avole mentre 
loiidamiava 1'.Ufwispî  dj ft5i,apr,vo altrùi 
alla rìparazìoìi'e defdauùo, coinese aveiiao 

sollelicava il desiderio del presidente 
del Consiglia.e io questo senso indisse 
le ùltime elezioni generali. 

Pel Diiprelis la sinistra doveva di-
Tentare un mito, doveva raccomandarsi 
alla storia e alla presenza di pochi ma 
valorosi .campioni. Dei quali il più, Wr 
tilo 8.SI più torte —.Giuseppe Zanar-
delli — l'om Dsprelis contava di ti­
rarlo, di'assorbirlo nei confusionismo; 
i duo più gloriosi — Cairoli e Crispi 
— finirli, il primo colle depretlne iro­
nie e 11 eeooiido col Suino di'parole del-
l'on,.Mancini ; il quarto, glorioso e f(̂ rte 
esso.pure — il Nicotera — slaocon-
tentava di lasciarlo, discorrere e forse 
di rabbonirlo con promosse Inattendibili. 
Gli altri non gli avrebbe contati, per­
chè non erano temibili. 

« Contrari ai voti poi furo i saccessi » 
che la destra si dichiarò liquidata 
e la sinistra rìlornò alla Camera de-' 
elsa di combattere e — come gli an­
tichi spartani —di riedere dalla'guerra 
collo scudo 0 sullo scudo. 

Cosi il novissimo verbo che sulle lab­
bra ,deII'ou. .Depretis doveva suonare a-
bolizlone degli antioiii partiti a sostitu­
zione di uno nuovo da contrapporsi -ai 
radicali, Suonò invece ripetizione fiacca 
0 però non sentita di fede inconcussa 
negli antichi principi professati e di 
allargamento di braccia verso o pueros 
dvxteros ohe volessero venire a lui, 

L'on, Depretis faceva assegnamento 
sulla credulità di molti che lo parago­
navano ad Urbano Rattazzi e però esso 
Depretis credeva in fedo sua di poter 
governare con metodi e mezzi imposai-
bili e nel tempo istesso di poter trin­
cerarsi dietro l'ombra del Rattazzi e 
delle reiterato professioni di fede libe­
rale. Urbano Rattàjzi fu ministro di de­
stra e deputato di sinistra e onesta 
seppe accoglierlo con plauso quando dai 
banchi dal Ministero .tornò sul suo seg­
gio di deputato. Ma nel grande statista 
anco In mezzo agli errori s'intravedeva 
sempre il lampo del genio, si conosceva 
che una necessità politica lo strappava 
all'aura popolare, si apprezzava (tei mi­
nistro il sacrifizio dell'uomo. 

Quali necessità, quali pericoli prossimi 
0 remoti' hanno potuto consigliare ad 
Agostino Depretis la politica dello «trin-
gimmio dai freni t 

Poiché i freni suppongono ferrovie, 
forse lo ConDeiisioni /'errouioric ? 

ucciso una bestia da frutto, il servo 
ladro era punito di flagelli e pei gittate 
dalla rupe Tarpea:; e quel se. vo ohp^ 
noceva altrui o rubava a saputa del suo 
padrone doveva essere dato in risarci­
mento del dannò (1). Il capriccio del 
padroni era la legge più terribili! per [ 
i poveri servi, e ne' crudeli supplizi cui 
venivano assoggettati, non avevano una 
mano che li soccorresse, una legge che 
li proteggesse. Kssi non avevano patria, 
non persona, non anima, eran cose e 
non uomini, venivano pareggiati coi 
quadrupedi e messi insieme col cavallo, 
col cine, con l'aratro e con gli altri 
arnesi della villa (2). Il padrone poteva a 
suo talento straziarli, mutilarli, ucciderli, 
quindi era una guerra perpetua tra il 
padrone odiato e 1 servi temuti. Ogoi 
casa aveva una prigione sotterranea, 
detta ^az20, ove i colpevoli menav.ino 
orribile vita nei ceppi e legati ad una 
colonna o alla furca. Molti spiravano 
coulitti in croce o abbandoniti sulla 
teriM con mani, piedi, naso e labbra ta­
gliati, 0 sospesi in aria per essere pasto 
agli uccelli di preda (3). Il sepolcro del 
servo è la croce, e ivi a.tanno 1 suoi 
avi e bisavoli (4:). I padroni erano sempre 
armali di cariv liei, difl<gelli, di eculi'i, 
di croci, di forche, di torture, di 

(1) Livio ili, U — Dionisio XI, 30. 
(a) Plauto — Aululnria III. 1. 4. 
(S) l'Iimto - Moaioll 111. 8. B5. 
(4) l'hmlo — Mil. Gliip : Scio crticem l'u-

turnni niilii sepulcruiu, ibi mei maiores aunt 
aiti, pater, avos, prosvos, aba'vos. 

L'on. Depretis non troverà — ritor­
nando al .seggio di deputato — le ac­
coglienze oneste e liete ch'ebbe Urbano 
Ratiaxzi ; Agostino Depretis raccoglierà 
diffidenza egli che seminò l'abbandono 
della Sinistra. 

Conplud^odo, il presidente del Consi­
glio fruisce si di nnn dittatura politica 
quale non l'ebbe Camillo di Cavour, ma 
non ne godei perchè nella mente del 
dittatore stava l'aasorbioiento della de­
stra. Ora quelita idea non si realizzò e 
il nome e l'opera Junga deli'oo. Depre­
tis passeranno alh^'^oria per la digo-
stion»! mancata delia destra. 

Egli sarà giudicato Inferiore alla fama 
eh' ora i trasformisti gli tributano a 
piene mani. 

S'erse, se le ultime' elezioni avessero 
dato un contingente di destra tale da 
poterla dire parlilo, l'on. Depretis l'a­
vrebbe assorbita senza dubbio e forse 
l'orizzonte della sua politica sarebbe 
stato più largo, e sovra tutto più degno 
del nome di Agostino Depretis che fu 
mazzìni.ino, patriota e liberale sincero. 

Ma cosi, scacciato dalla sinistra e, 
più che scacciato rinnegato dagli uo­
mini principali che la compongono e 
accolto dalla destra quasi come un fi-
gliuol prodigi), mentre l'on. Depretis 
voleva essere il Dio dalle grandi braccia. 

«Che prende CIÒ chasl livolvea lui » 
dovette fermarsi. Non si muoverà, perché 
cadrebbe nella fossa. T. li. 

Hoc opus hic lahor 
(Contlnnaziono) 

Il discorso dell'on, Crispi, importante 
sott'ogni riguardo, produsse nella Camera 
profonda impressione. Un bravo di cuore 
s'ebbe l'on. Paiiattoni che rinunziò a 
evolgere e ritirò il suo ordine del giorno, 
nella tornata del 21 dicembro 1882. 

Quinci prese a parlare l'on. Miceli e 
pronunciò un discorso assai Importante 
contro la legge svolgendo un ordine del 
giorno che definiva inopportuno e peri 
coloso per le istii!«2jo»i il disegno di 

Riportiamo qui la conclusione: 
« 'Voi alle conciliazioni esistenti nel 

nostro Statuto sostituite una uovità, la 
quale, le disorganizza e le guasta, e cosi 
invece di avere la soddisfazione, avrete 
l'offesa e la reazione degli animi (Bravo !• 
Bona I a sinistra). 

gagne (t); stava esposto in ogni casa a 
perpetuo spavi-nto dei servi lo staTfile, 
composto di fune attorta o di strisele 
di cuoio [lora) guarnite un'estremità 
di nodi 0 di palle di piombo ; erano 
sempre pronti altri servi destinati a bat­
tere'gì'infelici fratelli. Se fosse stato 
ucciso il padrone a casa e non si fosse 
scoperta l'omicida, tulli i servi peran-
tica legge erano mandati alla mone. La 
condizione delle schiave non era punto 
miglioro di quella dei maschi, e le ma­
trone roniiine si mostravano talvolta 
crudelissimo contro quella cui avevano 
affidata la nettezza delLi loro persona. 

Se n punire ì mancamenti erano sta­
biliti i castighi qui sopra nnmiuatì, a 
premiar la virtù del cittadino, del sol­
dato e talvolta anche dello schiavo erano 
fissate alcune ricompense. Le più comuni 
che i romani solevano accordare ai cit­
tadini, v quali 0 per private viriù o per 
lodevoli e puhbliche'ìmpi'eso erano degni 
dulia comune estimazione consistevano 
nell'eleggerli alle magistratura dello 
stato. Queste erauo clii'imate cariche 
curtilì, parelio agli eletti era ' riserbato 
il diritto d'aver un seggio più cospicuo 
negli spetiacoli, nelle assemblee e sede­
vano sempre sopra sedie d'avorio dette 
ciirufi, Dividevansi le cariche in ordi­
nane e straordinarie, quelle èrano i il 
consolato il tribunato, la pretura, la cen­
sura la questura e i'edUilà, queste l'in­
terregno e la dittatura. 

{1} Maccliinii clic pnrt'ita sullo spallo dal 
pazieuto, serviva a serrargli lo mani e ia testa. 

L'ordino del giorno del coinpianto 
avv. Giumbatiista Vare era del tenore 
che segue: 

« La Camera, deplorando che il go­
verno provochi discussioni irritanti, delle 
quali il paese, saldo nelle sue istituzioni, 
non sente bisogno, passa all'ordino del 
giorno». 

Dall'importante discorso che l'illustre 
patriota ebbe a proferire, stacchiamo 
questo bratto i 

« Le storia del nastro paese, da quando 
nei campi insanguinati di Novara, 'Vit­
torio Emanuele ' raccolse la baodlera 
che poi egli, immaculafa innalzò sulla 
torre del Quirinale, dal 18-19 infino ad 
ora, fu una storia di coociliazloni, fu 
una storia, di tolleranze. Voi ora invece 
vi mettete sopra una via eccessivamente 
cattolica, voi vi chiudete in una chiesa, 
la quale manda le scomuniche, che i; 
mila assolutamente ciò che si fa ni Va­
ticano, il quale dice: Fuori della mia 
cerchia non vi è salute. (Bravo / a si­
nistra), 

E In concliisiaao così suona: 

« Ma le istituzioni non si discutono 
in quest'aula; le istituzioai'non*si.de­
vono discutere, non sono stato discusso 
mai nel periodo gloriosa dal 1849 al 
1870, né da che è venuta ia nostra ban­
diera a Roma. lìTon discutetene più ora; 
non vi mettete.su questo pendio. Tor­
nate alle sane dottrine che conserva­
rono le istituzioni, che non si salvano 
collo escludere, ma col rispettare la o-
plnioni di tutti (Benel BravoI a si'ni'strit) ». 

Dopo l'on. Yai'è sente un proputente 
bisogno l'on. Pasquale Stanislao di scio­
gliere un po' la lingua e s'alza a par­
lare. Tutti fremono temendo un di 
scorsa di almeno sette settimane: e non 
dura ohe poco più di mezz'ora. 

Si vede chiaro ohe il tt'c dell'onor. 
Mancini òdi volersi misurare — sempre 
nhe gli sia possibile — col Crispi. E 
appunto dall'aver parlato il Crispi, toglie 
argomento di discorrere pure il Mmcini.-
Giova intanto notare che Giuseppe Maz­
zini fu dall'on. ministro definito un'uomo 
cui nessuno vorrà contrastare il vanto 
di essere stato il più grande patriota 
d'Italia e patriota giudica eziandio Al­
berto Mario, Al botoli ringhiosi altret­
tanto stupidi nel tentare una diminu­
zione di fama, di gloria, ad Alberto Ma­
rio cavaliere senza macchia e senza 
paura — per quanto servili nell'appro-

Il consolato era una in.iglstratura su­
prema, istituita oel'609 a, 0. ossia dopo 
la cacciata dei re; era e:ercitata da 
due magistrati che, se non .avevano'le 
insegne di re, ne avevano però tutto il 
poier.e ; porcile avevano amplissima giu-
risdiziuue, erano preceduti dai littori 
coi fasci, comandavano gli eserciti, pre­
siedevano l'amministrazione convocando 
il senato, proponendo lo cose a delibe­
rare, e delle deliberate curando la ese­
cuzione. 

Il tribunato, magistratura creata es-
senzialmeute per difendere 1 plebei con. 
tra le ingiustizie dei patrizi, aveva da 
prima cinque magistrati, poi dieci, che 
si el<'ggev.inu ogni unno fra i plebei. 
Le loro persone erano sacre od invio­
labili, e la loro podestà s'estendeva fin 
sopra le delibirazioui -del senato, alle 
quale davano valore con la lettera T e 
la toglievano con la parola Veto. (1) 

Lu censura, incaricata del oensìmento 
0 della sorveglia.iza sui on.stuini di tutti 
i cittadini, ora affidata a due magistrati 
rinnovabili ogni cinque anni. 

La pretara ammiiiisirava la giuBt'zia, 
e duo orano i pieiori, quello urbano e 
quello fiei'Cffriiw. L'urbano componeva 
le liti sorte fra oiitadioo 0 cittadino, 
faceva le veci del consolo assonte, ne 
vea.iva la divisa, ed era preceduto da 
sei littori ; il p'ii'ogrino giudicava nelle 
liti sorte fia i cittadini romani e 1 pe-

(1) V'erano lincile tribuni milìtiiri, tribuni 
dell'erario, trib'Jiii delle regioni di Roma, il 
cui urficiaiSil da quel dei plebei diversi. 

vare ogni e qualunque sternuto del go-" 
verno,' dedichiamo il giudizio autorevole' 
dell'on. Mancini onde possano per l'av-' 
venire temperare la foga del oretlntfnio 
giudicante. 

La maggior parte del discorso del ' 
Ministro versi), attraversa, riversa sul-
l'incidente Grotti a s u ohi ragionò dèi 
medesimo. Ma 11 vero dolpo madstrO' 
dell'illustre avvocato doveva ben fjir 
atralilllare l'uditorio; che si face a-
commentare non solo a modo proprio il 
giudizio pronunciata da Urbano Rai* 
tazzi, ma del medesimo sentensiò lehe 
se fosse vìvo avrebbe dato voto favo­
revole alla legge del giuramento. 

L'onorevole Ministro degli «steri va 
e torna e riva e ritorna e corre e per­
corre, passa >e''trapassa, ripassa e>oltre­
passa sempre siigli stessi argomenti. —• 
Uno studio però speciale — chos 'è -
avvertito fin da) principio —- pone nei 
ribattere, nell' ojipugnare l.e idee svolte ' 
dall'on. Crispi- G iti ciò nop ,si.può 
trovar a ridire, la gelosia del mestiere 
potendo nobilmente sull'animo dell'on.' 
Ministro per gli affari esteri. Ma molte 
volte una cattiva causa, anche se ben 
difesa, finisce per fallire e lo vedremo 
nella replica dell'on- Crispi. 

Dice r on. Mancini : 

< A queeto punto, signori, arrg.stìa-
moci, e ci sia lecito domandare : Sa­
rebbe dunque vero che noi vi abbiamo ' 
presentata un disegno di leggeulllhe-
rale ohe, secondo l'on. Oenerì,'oantieoe 
una interpretazione restrittiva dello Sta­
tuto, che è un passo indietro nella via 
del progresso, che infine è una legge 
reazionaria? Anche questa spietata pa­
rola non ci fu risparmiala I ». 

É tremendo veramento, per un voc- ' 
chio liberale come il Mancini, il giu­
dizio; ma, amicus Pasquale» Stanislws 
sed magis amica veritas. 

a Per quanto io rammento, nessuno ' 
accusò nel 1867 la Camera di avere 
emessa una decisione illiberale, di avere 
violato lo Statuto, di aver commesso un 
abuso di potere. Ed io mi trovai, ia 
queir occasione coma oggi mi trovo an­
cora, in ottima compagnia, perchè al-..t 
lora non ebbero alcuno di questi scru'. 
poli uomini d'illibata fede liberale quali 
erano il Miohelini, il Villa, il Técohlo, 
il Pessinu, il Pescatore, il Ranieri, e 
tanti altri. Ed oggi del pari mi trovo, 
0 signori, in eccellente compagnia, non 

regriui o forestieri, quando questi erano 
accorsi in gran quantità nella capitale 
dell'impero. 

Alla questunt spettava gliidiiìaro io 
causo di saugue (quneiiores parrlcidii), cu­
stodire ed aiuiuiuistrare il pubblico denaro 
(qnsostares asrarii) in città, iieil'esoroito 
e più tardi nelle proviuci-i soggette. 

L' edilità aveva l'incarico per la ce­
lebrazione dei giuochi 0 degli spettacoli 
pubblici e per l'alta pulizia delia città. 

Hicorrevasi alla dittatura solo nei 
grandi pericoli, e il potere ohe si con­
feriva al magistrato era limitato solo 
dal tempo e dal luogo, cioè non durava 
oltre i sei mesi e nuu aveva luogo fuori 
d'Italia: come si faceva ricorsa all't'n-
terregno nel solo caso in cui' fosse va­
carne il regno 0 il consolattr,' a l'ia-
terre era nominato dal sonalo a'-far le 
veci del re o del 'console per cinque 
giurui. Tutta le altre cariche erano 
d'ite dal popolo e. gU aspiranti .alle me­
desimo indosa iVano nel dì delle, elezioni 
una veste candida, d'ondo coniittfiitj. 
Duo erano, oltre al merito, le condizioni 
dell'eleggibilità, o cioè dieci auiii almeno 
di servizio nell'eaeroito, e l'età stabilita 
secondo la carica. Il di dell'elezione, 
dupu essersi mostrati, al popolo sul Qui­
rinale, i Candidati discendevano nel 
Campo - Marzia accompagnati dui loro 
parenti ed amici e si ponevano sopra 
un luogo elevato per farsi vedere, o an­
davano per Io più senza tuuioa per mo­
strar meglio le ferite toccate al servizio 

'della patria, (Continua) 
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solo con tutti qaolli, i quali uell' aula 
hanno difesa h legge, ma eon coloro 
che mi seggono colloghl ul fianco, e 
con V onorevole Depretis, capo del Oa-
binetto, veterano del liberalismo ita-
Itatio, Iti quale certamente uestuno do­
vrebbe osare di muover "rimprovero di 
presentare leggi reaiionarie». 

Queste parole dovettero pur costare 
stenti inauditi all' on. Manciul e solo 
ora ee'ne deve pentire amaramente, 
ora., che tutti gli sforzi dell'on, De-
pretta — almeno così notano le ero-
nà'ch'ò — sono rivolti a disfarsi dal suo 
caro amico, illustre collega e affezio­
nato compagno di stringimentOi.L'oRor. 
Uepreti9 — sempre stando alle cronache 
— udendo dal suo incomparabile, im­
pareggiabile e impagabile amico, tutta 
<][ueila filza e serqua e fila di elogi e 
di, encomi e di Iodi, si sarft tirato un 
pelo della sacra barba e avril detto 
alla medesima : Costui o mi ha giil in-
gaanato o mi vuol ingannare. Bisogna 
«he me lo levi d'attorno. E invece 
r on. Mancini era nel suo elogio altret­
tanto sincero, .ohe candido e leale. 
(Conlima). —, 

In Italia 
Un deputato e i suffumigi. 

L'altra sera alla stazione di Roma, 
all'arrivo del treno della Maremmana 
avvenne una scena deplorevole e viva­
mente biasimata dal pubblico. 

Il deputalo Oliva, scondendo dal treno, 
ai rifiutò di entrare nella sala della di-
sinfeziotti allegando la sua qualità di 
deputato e dichiarando ohe non prove­
niva da luogo infetto. 

Invano gli fecero presente che, ap-
pdhto come deputato, doveva dare l'e­
sempio del rispetto alle prescrizioni sa­
nitarie, rispetto di cui aveva dato prova 
il giorno prima, oltre i ministri Gri­
maldi e Brio, il segretario generale 
Ouicoiardiai che si era semplicemente 
recato alla stazione per incontrarvi il 
Orimaldi. 

Kgli replicò con grande vivacità : ne 
avvenne una specie di battibecco, ma 
l'Oliva se ne andò fra,,i mormorii di 
biasiniio di tutti i viaggiatori presentì 
alla sceuH. 

Il torto degli agenti — dice bene 
questa volta un giornale moderato — 
fa quello di non aver fatto rispettare, 
in ogni modo, il regolamento, anche da 
un deputato. 

Tutti i giornali deplorano il contegno 
tenuto dall'onorev. Oliva alla stazione 
di Roma. Il fatto si racconta in vario 
modo. Alcuni dicono che il deputato 0-
liva schìatTeggiò il delegato che lo am­
moniva a rispettare il regolamento : al­
tri smentiscono il fatto degli schiaffi. 

Per la riforma 
iella legge comunale e procinciaie. 
li' od. Blancheri, presidente della Ca­

mera dei Deputati, con apposita oirco-
lare, invitò tutti i relatori, i quali sono 
in ritardo, a restituire lo bozze delle 
relazioni, delle quali furono incaricati, 
per esaere stampate e distribuite. Tra 
queste relazioni, in prima linea, figura 
quella ' dell' on. La-Cava eulla riforma 
della legge comunale e provinciale, che 
l'on.. Dupretis vuole che sia posta al­
l'ordine d"! giorno prima ancora delle 
Convenzioni ferroviarie e della legge 
sui Ministeri. 

Rottura di quarantena. • 
L'altro giorno un tale proveniente 

da Bergamo, e, lui riluttante, fu condotto 
in osservazione a Siin Antonino ; per 
maggior sicurezza venne ineseo .in una 
stanza al secondo piano affinchè non 
gli venisse il ticchio di evadere, 

Ma quando si tornò per visitarlo, l'i 
stanza venne trovata perfèttamente 
vuotaj l'uccello avea preso li volo. Si 
dice che per sfuggire abbia fatto un 
eaito nieatemono che dalla finestra del 
secondo piano, a rischio di fiaccarsi 
l'osso del collo, poi superata la cinta 
abbia preso la via dei campi-

h un'evasione veramente miracolosa. 
A 'meno che l'evaso non avesse seco 
un paio d' ali più sicure di quelle d' I-
caro I 

Fuga d'un ISsaitorc, 
L'esattore di Scopa, in Valsesi», re­

sidente alternativameute a Torino ed a 
Varallo, il quale nel passato quinquennio 
era stato esattore di qui<i mandinnenio, 
ha preso il volo per ignoti lidi, lasciando 
un ammanco di cassa ohe vociferasi di 
circa d'uocentomila lire, per la maggior 
parto u danno dellla comunità. 

É padre di famiglia I 
Già 6 sppdito contro di Ini, da pa­

recchi giorni, mandato d'arresto. 

All'Estero 
Alla Dieta Croata. 

Vienna 27. Un lunghissimo dispaccio 
particolare della N. F. Presse riferisce 
la seduta di ieri della Dieta croata, 

Avvennero scandali inauditi! Riassumo 
il dispaccia : 

StarcBvic, cupo dell'opposizione, espulso 
ieri per sei giorni dalla Dieta, com-
pari oggi por dimostrare l'ingiustizia di 
questa decisione. 

Kgli fece un discorso pieno d'insulti 
per la Dieta, per il presidente, por al­
dini deputati. Il'presidente lo richiamò 
invano all'ordine più di trenta volte. 
Starcevic eoa la sua voce tuonante con­
tinuava. Alfine il presidente sospese la 
seduta. 

Durante il riposo Starcevic, incontrò 
nei corridoi alcuni deputati delia mag­
gioranza. Li sfidò tutti — poi diede un 
pugno al vecchio deputato /male man­
dandolo a gambe levate. 
. La maggioranza radunatasi decisa la 
espulsione con la forza di Starcevic. 
Dieci gendarmi, comandati da un capi­
tano, circondnrono con le baionette in 
c»nna lo Starcevic, gli misero le mani 
addosso e lo costrinsero ad uscire. 

Ripresa la snduta con un vice-presi­
dente, il deputato Tuskan dichiarò in­
fame il contegno della maggioranza. 
Questa è una spelonca di masnadieri — 
gridò egli. 

Un' altro deputalo dell' opposizione 
Thaiclc gridò : il presidente è uno sver­
gognato mentitore I 

Furono espulsi per sei giorni, La se­
duta, terminò fr.'i il gran tumulto, 

Nella sedata 'della sera, il deputato 
Tuskan ricomparso fu mandato via da 
altri dieci gendarmi. 

per la sooonda volta salvata lu vita, 
merco l'esoguitn oporaziooe della ure-
trotomia ch'ebbe esito felicissimo. 

Pordenone, SS agosto 1884. 
ZanoUi Allilio. 

In .Città. 

In Provincia 
V r l c e s l m o , 38 agosto. 
Oggi da Trioesimo una comitiva di 

artieri parte per 1' America in cerca di 
lavoro che In Italia o non si trova o 
trovato non viene pagato come me­
rita. Da un anno a questa parte sa-
runno una quarantina dei ùosiri artieri 
che partirono per l'America, e tutti 
lavorano e fanno fortuna in modo che 
nessuno non è che non mandi le sue 
100 lire al mese alla sua famiglia. 

Dunque in vista di questa prospettiva 
e con lo notizie che ricevono dei già 
emigrati, tutti ora a Tricesimo fauno 
economia per mettersi da parte il viaggio 
e partire per l'America. 

Buona fortuna o giovanotti v' augu­
riamo di cuòre. Oltre ai guadngui, tro­
verete là piti libertà e potrete gridare 
senza timore viva l'Italia con correndo 
pericolo di essere arrestati. A, 

P o a t e b b a 28 agosto. 
É già da due giorni che in questa 

Stazione Ferroviaria, per ordine del 
Sindaco cav. Di Gaspero si Botti>pongoiio 
ai suffumigi anche i passeggieri [irove-
niunti dall'Italia. 

Tale misura i'u' tra noi accolta con 
plauso, e merita un sincero elogio il 
Sindaco cav, di Garpero che seppe in 
tempo addottare tutte quelle misuro 
precauzionali che valgono a tener lon­
tano por quanto è possibile, il morbo 
temuto, 

TarcentO. 11 cav, Armellini o-
riundo di qui ed attualmente consi­
gliere in soprannumero alla Corte d'Ap-
pollo di Torino, fu promoss.q efl'ettivo. 

Le nostre più sincera congratula­
zioni all'egregio citladiuo, 

R l v l g n a n o ) 38 agosto. 
Ho una buona notizia da darvi. 
Ed ò che i rivignanesi sono tutti 

contenti per la sollecitudine con cui ven­
gono condotti a tarmine i tre ponti che 
si devono costruire in questo comune. 

Da tutti per esempio si spora che 
quello del 'raglio, ora in costruzione, 
possa venir aperta al pubblico servizio 
entro il 1S89 o giù di 11. 

Di tale sollecitudine dobbiamo spe­
cial lode all'ufficio del Genio Civile 
governativo di Udine che tratta la que­
stione con particolare interesse I 

X. 
tre contro «luo. A Ciseriis certi 

Troppo Pieiro e •Valontino e Cussich 
Matteo, per futili motivi percossero con 
pugni e calci certo Di Giusto Domenico, 
elle fra altre ferite guarìbili in 15 giorni 
si ebbe anche la perdita di due denti, 

I tre gagliardi furono arrestati. 
A p o p l e s s i a . A Lusevora di Tar-

conto, cena Lendaro Domenica d'anni 
3B, mentre lavorava in campugea fu 
colpita da un colpo apf'opletico e cadde 
a terra cadavere, 
, magrax ian ic i i to» Il sottoscritto 

si seme in duvere di porgere i più do­
vuti e sentiti riugruziamenti al prof, 
cav, Feruiindo Franzolini, chirurgo pri­
mario dell'Ospitale di Udine, per avei-ne 

Kxpcr lcnt ta doce t . 
Non si può sopportar l'orgoglio sciocco . 
di chi vuol ragionare o pur non sa: 
suoi principi patiscon di scirocco, 
ch'ei serve sempre chi al Governo sta. 

A. «hi «U r a g i o n e . Il cretino 
giornale ohe ha por direttoro quel tal 
vecchio rimbambito che fu parecchie 
volte tocco da iilienazionn mentale e 
rinchiuso negli Ospedali, donde non no 
usci che più mantecatto di prima, chiama 
imbnille un nostro collaboratore (Oj 
perchè si permise firn degli appunti a 
un certo articolo del professore. 

Noi lasoiorerao ohe il bravo 0 ri-
.iponda come crederà meglio ai ragli di 
que<;to impenitente somaro; in quanto 
a noi, sentiamo troppa compassiono di 
un essere par suo, e non potremo, co-
m' altra volta , che raccomandarlo alle 
cure del canicida. 
Aiti d e l l a Deinitaie. P r o v . 

di Udine . 
Seduta del 25 agosto. 

La Deputazione Provinciale nella 
odierna seduta diede, eseouziono alla 
seguenti deliberazioni adottate dal Con­
siglio Provinciale nella ordinaria adu­
nanza 11 agosto corrente, cioè : 

— Comunicò ai signori sottodescritti 
la nomina a membri delle Commissioni 
circondariali per decidere sui ricorsi 
contro la tassa applicata ai fabbricatori 
di spiriti cioò ; 

Al sig. Braida cav. Francesco pel 
circondario di Udine. 

Al sig, Quaglia dott. Edoardo pel 
circondario di Tolniezzo. 

Al sig, Oossetti Luigi pel oircond ario 
di Pordenone. 

ÀI sig. Portis cav. dott. Marzio pel 
circondario di Cividale. 

Al aig, Bearzi dott, Giovanni pel 
circondai io di Spilimbergo. 

Al sig. Celotti cav, dott, Antonio pel 
circondario di Gemona. 

Al sig. Do Girolaml cav. Angelo, 
eletto a membro del Consiglia di ̂  Am-
minislcdzlone della scuola di viticoltura 
in Conegliano por gli anni 1884-88-86. 

Al sig. ' co." Di Pî ainpeio "oomm. 
Antonino a membro della Giunta pro­
vinciale di statistica pel quinquennio 
da 1885 a 1889, • 

— Partecipò, mediante il sindaco alia 
Prepositura della scuola d'arte applicata 
alle industrie in Gernoiia l'accordatole 
sussidio di I, 500, 

— Come sopra, al Comune di Porde­
none l'accordatogli sussidio di 1, 2000 
a confronto dello concesse in prece­
denza I. 1500 pel mantenimento della 
Scuoia Tecnica. 

— t̂ ome sopra alla Direzione della 
Società Operaia di Pordpnone il con-
cesfiote sussidio di I, 400 per l'anno 
1884-86 per la scuola di disegno presso 
la Società Operaia suddetta. 

Autorizzò a favore dei corpi morali 
e ditte sottoindicate i pagamenti che se­
guono cioò : 

— Alia' Direzione dell'Oapizio Esposti 
di Udine di 1, 11967,66 quale rata 
quarta del sussidio per l'auuo in corso. 

— Al comune di Caaeva di I, 107.10 
in rifusione di sussidi antecipati a ma­
niaci in cura presso lo loro famiglie; 

— Ai aig. Freschi Angelo di Pagnac-
co I, 100 qu'ilo restituzione di parte 
del premio conferito ad un torello pra-̂  
sentato all'esposizione 1883 tenuta in 
Udine, avendo adempito agli assunti ob­
blighi. 

— Ai sig, Campeis cnv; dott, Giov, 
Batt. di I. 265 per pigione da 1 marzo 
a 31 agosto a. e. di'i locali occupati 
dall'ufflciocommissarlale di Toimezzô  

— Ai sig. Peressini Angelo o Zav.i-
gna Giovanni di 1. 444,33 per fornitura 
di 8t.imp.iti ad uso degli uffici della 
Deputazione Provinciale. 

— Furono inoltro trattati altri n, 51 
affari ; dei quali n. 18 di ordinaria ani­
mi nistraziono della Provincia, n. 27 di 
tutela liei Comuni e n. 6 d'mteresse 
dolle Opere Piej in complesso n. 62. 

Il Deputato Provinciale 
F. Mangila. 

11 Segretario SeUnico. 
jIKovImento s t i id l z iar lo . Il 

Bo/(cl(i«o j/indizidrio reca : 
Trombi, giudice al tribunale di Mo-

deha è tramutato ed Udine. 
Terrini, giudice al tribunale di Udine, 

ò tramutato a 'V êrona. 
P a c c h i pos ta l i . D' ordine tele­

grafico d'oggi dulia Direzione Oonorale 
delle Poste,'il locale Uffizio, come qui-iii 
della provincia, non accetterà più pacchi 
postali a dtstinazioue delle provincia di 
Cosenza, Catanzaro, Reggia di Calabria 
e per l'isola d'Elba e ciò fino a nuovo 
ordine. 

llìotlzilc ferroviarie. A modi-
ficiziono dell'avviso già pubblicato, la 
direziono delle ferrovie dell'alta Italia, 
avverte ohe le stazioni di Riomaggiore, 
Menarola ed Arcola, sono state riaperte 
al completo servizio viaggiatori e merci 
rimanendo eeeinsa la stazione di Spezia 
dalla vendita dei biglietti, ed accetta­
zione dei bagagli, o merci a grande e 
piccola velocità. Per detta stazione di 
Spezia, saranno venduti dallo stazioni 
biglietti ordinari, ed accettate le spedi­
zioni di bagagli,, merci a grande- e pic­
cola velocità. . . 

B e n f a t t o ! Togliamo iaWAdige 
di Verona e io dedichiamo ai nostri 
preposti alla pubblica sanità; 

« Un esempio da seguire da chi so-, 
praiiitenilo alla pubblica igiene, lo ab­
biamo da Castelnuuvd, 

« Quelle autorità di questi giorni 
ha'ino dichiarato in contravvenzione beo 
quattordici possidenti fra i quali vi 
sono parsone rispettabilissime, perchè 
tenevano nei loro cortili degli agglome-
ramenti di immondizie, veri letamai ohe 
tramandavano fetori veramente insop-
porlabili e quindi perniciosi alla saluto 
pubblica.,, 

I g i e n e . Qualche membro della Com­
missione di Sanità ha mai percorso la 
via Paolo Serpi ? 

Nello spazio che corre dalla casa Ru­
bini a quella 3al sig, Minisiui, emana 
tale un puzzo, da ammorbare il -meno 
delicato degli ulfatlcl. 

Anche la chiavica di via. Daniele 
Manin, ha bisagòo di essere disinfettata,. 

Non bisogna poi neanche diiu'enticar'e 
gli abitanti di via Anton Lazzaro Mòro 
che si trovano in una vera fogna e cosi 
quelli del cosi detto vìcolo dei Pram-
poro la via ex Santa Lucia. 

A. ch i p o s s i e d e c a v a l l i r i ­
produttor i . Il Ministero di agri­
colture, industria e commeroio, avendo 
deliberato di fare anche in quest'anno 
parte della rimonta dei depositi cavalli-
stalloni governativi nell'interno dei Re­
gno, previene coloro che posseggono ri­
produttori di puro sangue, mezzo san­
gue 0 più, inglese od orientale, liati in 
Italia 0 all'estero, dell'età non minore 
di anni tre, cioè nati nel 1881, di far 
pervenire . le loro offerte in carta da 
bollo al Ministero, Direzione generale 
dell'ogricoliura, non più tardi del 30 
settembre 1884, 

firandlne. In qaaic.he punto della 
nastra provincia cadde l'altro ieri la 
grandino, senza però che la sua caduta 
arrecasse gravi danni. 

Essa si fece vedere specialmente fra 
le alpi e nei paesi pedemontani. 

fortunatamente lasciò in pace la 
nostra pianura si abbondantemente co­
perta di raccolti, 

l i a l e v a m a r i t t i m a . Mfrcoiedi 
il Ministero liclla marina ha pubblicato 
la relazione sui risultati della leva ma­
rittima, -per i nati nel 1862, -

Gli iscritti che non si presentarono 
al Consigli di Leva e che vennero di-. 
Chiarati renitenti furono 102, cifra la 
quale sta'in rapporto ai 5928 iccritti 
come 1,72 a 100, • 

li maggior numero dei renitenti fu 
dato dai compartimenti di. Porto Mau­
rizio, Savona, Genova, Portoforraio e 
Castellamare. 

In 'seguito alla dnsigiiazione' al ser­
vizio militare, furono arruol.iti-dai ca­
pitani di porto 3560 coscritti, 

ÀI 1 gi'Unaio di quest'anno la forza 
in congedo illimitato era di 24,618 uo­
mini. 

luA. PKNA U l MOIlTEi 

Ella non mostra ancor più di vent'anni, 
E se talvolta il labbro ad un sorriso 
Sfiora, sgornbran le nebbie degli affanni, 

E ti senti conquiso. 
La bianca fronte, e le nere pupille 

Quasi specchio vivi.'<simo del core, 
E sembra che lampeggino scintille 

Di carità e d'amore, 
I suoi modesti o ricchi abbigliamenti. 

Le bollo forme, e il muovere corrotto. 
Tutto in Lei sovra ognun che la rammenti 

Infonde alto rispetto. 
E tal senso provai nella mia mente, 

il giorno ohe del Tempio Te scorgea, 
Scender le gradinate mostainente. 

Bella Partenopea. 
Strane le sorti del giudizio umano! 

Quante parvenze, e quanti nella vita 
Contrasti I Credi di toccar con mano! 

Preziosa marghurita. 
Mentre invece con debile presaura 

Crepitando si spezza e si risolve. 
Convertendo sua fragile natura 

In finissima polve. 
Del Poligono là sulla spianata. 

Lenta s' avanza marz'ial coorte, 
Che poi s'apposta m ordln di parata 

Per fe.steggiar la Morte, 
Attorno, attorno, densa iluttuanta 

Una marea di popol si dimena. 
S'urta, e attende a spetlacol ributtante 

D'una tragica ecena. 

Ma ohe vedo laggiù? Sul occchla ritta 
Frammista ad altre. Te che un di scorgea 
Uscir dai Tempio né lieta nò afflitta 

' Bella Pai'tenopea, 
Ad un tratto il pispiglio della folla. 

Si converte in silenzio. Un abbrunato 
Carro, da lungo avanza lentaiuente,-

Sorpassa lo steccatpi 
E s'arresta. Discende l'omicida ; 

Pallido ascolta la fatai sentenza ) 
& segnato il destiu'; più non confida 

Nella Regal elemenza. 
In un momento in cui bolle un vulcano 

Nel core, e. si sooiapagina 11.cervello. 
Brandendo un'arme con convulsa mano, 

' Qnestl uccise un fratello, 
Prouto un druppel d'appresuo. Ad una 

.. ' . .' . .[sòranna 
Avvinto con ritorte, con le bende. 
Agli ocibi, l'atto' di'Ila sua condanna, ' 

'••'•* Esterrefiitio-attende',' 
Da-dieci palla l'aria vien pei^cossa' 

Con. tuono fragoroso; ei,sfcaoelja .< . . 
Il cranio, e da lunga van dispersi l'ossa 

Il sangue e le cervella, 
Se fredda inesorabile, fatale 

Legge impone la morte all'omicida, 
Ció^on vuol dir ohes.'̂ interrtimpail malo ' 

Per corpi ohe recida. 
A flotti il sangue sprizzerà la via 

Di ehi ci regge a barbari costumi; 
Lo spettro apparirà di .Beccaria,-

Col Codice.in frantumi, 
' Dimmi, stupida folla; od or sei paga i' 
Quali amniaestramentl bai tratto iu core. 
Tu.che d'ogni spettacolo sei vaga, 
1 , ; Da una scena d'orrore T-

Dimmi fredda, impassibile, fanciulla, 
Scossa al fragor, soltanto 1 nervi oiSesa, , 
Quel latte hai tu succhiato, dalla culla 

Quali dottrine in Chiesa? 
Il cor non mai della tua madre al nome 

S'accesef Ed or nou.fremi allo scompiglio ' i 
Di colei ch'oggi strappasi le chioma, 

E invai) rsclam.a il figlio.? 
E iin alitante noti' ixài come l'ucciso, 

Cui forse una ge'ntils'era votata,' 
Che sognasse al ritorno il paradislo -

D'una quiete beata ?, 
Non 80 ohi sei,, per me tutto è mistero, 

Tutto contrasto, dei'ision la vitq. 
Però edotta ti credo' al inagistero 

' D'àn padre gesuita, 
' ' 0, 

In Tri/bunale 
; ProcessoiSaladInii-Gosta. 

Bologna 28. L'aula all'udienza'odierna 
era mano affollata dei giorni scorsi. 

Il presidente, riaperto il dibattimento, 
legge un'ordinanza con la quale il Tri­
bunale respinge la domanda della di­
fesa che sia arrestato il vice-brigadiere 
Feliccioli per aver deposto il falso. 

Si diede quindi lettura della deposi­
zione del colonnello Yalzauia, Questo 
esclude che Costa ubbia pronunziato le 
parole incriminate'. 

Si legge c[uiodi la deposizione del­
l' on. Aventi, Esclude anche questi che 
il Costa abbia pronunciato gli insulti 
contro il delegato. Soggiunge l'on. Aventi 
ohe intorno alle pretese violenze contro 
il delegato Pignattaro "corre un' altra 
versione attendibile. Si' dice; cioè, che 
fu l'ingegnere Vaizania,' non il Sala-
diui, che affermò .il Pignattaro, É pos- -
sibilo, .che nella oonfusio.ne siasi dagli 
agenti di P. È. prosò un equivoco. 
' Continuando la deposizione dei testi 
sorgono vivaci contestazio'ni, 

L' on, Saladiui si dichiara ' convinta 
che il delegato Pignattaro sostiene scien­
temente una falsa accusa. 
. Viene dà tiìtti biasimata la parzia­
lità del Presidente, che rènde difficile 
l'opera dei difensori. Si prevede una 
sentenza di .condanna. , . 

i 2Tota_all9gra 
— Sapete che' la bella . Enrichetta 

sposa il barone di Belfusto. 
— Bavero? Ma i genitori di lei i-

gnorano che il barone va soggetto ad 
accessi di pazzia? 

— Eh ! v,a, che importa ? È un ma­
trimonio « di ragióne ». 

La signora Baiordelli va a Milana a 
vedere il Duomo ;' 

—- Bello I — esclama — ma deve 
esser poco solido. 

1— Perchè ? 
— Sfido, se ci hanno messo tanti pi­

lastri per appuntellarlo 1 

Sciarada 
Particolare titolo nel mqudo 
D'un capo solamente è il .mio primiero ; 
Sicuro mai non ò sovra il secondo 
Benché guardingo ed abile il nocchiero; 
E li iullo che fa perdere la testa 
Di chi lo vuol trovare l'ozio attesta. 

Spiegazione della Sciarada antecedenti 
j l Iarco -Anton la 
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Varietà 
. I H a v I t t a z I o n e a e r e a . Un rivale 
di-RériarS e'Kiebs. L& GantUa pimun-
tese pubblica ia seguente: 

li sig. Berve Margon, nella seUimana 
8001*8» aaijunciò all'accademia di Fran­
cia cbé il 9 agosto & ormai uua data 
memorabile, poiché due capitani del 
Oeoio, i signori Renard e Klébs, dires­
sero come Tollero, un aerostato nell'ai-
i&oefera. 

Nel 1881, a Vicenza, ridussi l'aero­
stato dì;H.iiepléìn, che ebbi a Vienna, 
alla forina oh* "doTova presentare il 
massimo volume con la minima resi-
sten:a a muoversi ni-H'atmosfera per il 
lavoro del -propulsore. Era lungo 40 
motrì, e nella maggiore sezione, per­
pendicolare all'iisse, aveva il diametro 
di 8. metri. Ripieno d'irla lo tenni per 
una ssttl.-untia sospeso alia vòlta delia 
-Basilica palladiana. E tanni sospesa'in 
aria'ìa a>ivicella, lunga 16 metri, essendo 
congiunta alla cìnta on^sontale dalV'ae-
restato, e cosi come sì sirelbe trovata 
nell'atmosforfit, Gravaoio i'i quattro uelln 
uayicella allorché un» macchina a va-' 
pore, ducati te unii, inritzo ' gìnrniita, fa­
ceva girare l'elice, ove avrebbe girato 
nella navigazione aerea. 

Il signor 'sinitaco di Vicenza scrisse 
alla^^Spcieti. lipnese, ohe. ha l'illumina» 
zinne dell» citiù| affinchè mi fosse dato 
il gas per .le' éspef'ienze iiéll'atmosfei^à ; 
ma i.Buoi buoni ufSci non valsero. 

Chiesi al Ministero dell'istruzione l'in-
segnnmento.della" matematica In città 
più adatta per questi,ospecimenti ; ma 
non fui dui fortunati. 

Mi proposi di procurarmi i mezzi che 
mi' occorrono por compiere la mia im-
proisa' con la pubblicazione di libri ad 
uso>. delle scuole, e cercai di educare 
Delia'matematica gli alunni delle scuole 
elciiieaiari e delle secondarie, ooni6 io 
provano i dodici differenti libri, che pre­
sentii! alla Mostra nazionale dt-ila Di-
datilltia. Ma perch& ho seguito le norme 
dellii'sciouzu, più ohe i programmi mi-
nìstetialì,' non ottenni né il .livore dei 
signori del tàioistoro dell'istruzione, nò 
il favore della generalità dei profHSSori,; 
quindi non potei recarmi a Torino, con 
la 'mia aeronave, ohe l'avrei diretta 
nell'àtmoèfera. come si avesse voluto. 
E non ho più la volontà di ricorrere 
uè 'a! Governo, né ai profossori per 
aiu\o' nella mìa impresa. 

Spero però che questa mia lettera, 
per il ftivore dei signori giornalisti, 
arrivi a chi confronterà i miei studi, 
pubblicati da ultimo- nel giornale La 
JVofiiro, N, 16, editore Treves, con 
quelli che si pubblicano duìsignori Re­
nard e Kiebs, e sono sicuro che se egli 
sa giudicare'bebé delle cOse fisiche e 
deliri meccaniche, tanto troverà supe­
riore la 'mìa aeronave rispetto a quella 
dei franciosi, da fare qU'into egli può 
per procurarmi il m'odo di attuare il 
mio progetto dì aeronautica. 

P, Cordenons. 

O s s e r v a z i o n i f a t t e i n p a l ­
l o n e . Recenti esptritoaa hanno pro­
vato che a 3000 mètri in aria si sente 
il fisco di una locomotiva, a '2500 metri 
odesi il rumore d'un treno della ferro­
via, a 1800 metri-un, colpo di' fucile e 
l'abbaiare di un cane, a 1400 metri 
un'orchestra o un rullo di tamburo, la 
vocp unianji arriva .a. 1000 metri, il 
caiito dèi gallò e il suonò di iina ca'm 
parìa, il. gragidìir delle rane. a:900 ins: 
tri, il canto del grilli a.800,metri, la 
parola distinta dal basio in ajc'u si a-
scolta chiaramente a 600 metri, dall'alto 
in basso non ai ' ode bene che a lOÓ 
metri. . 

P e r c h è s i p o r t a n o ) httttl. 
Va bi'll'unginalu di francese" ha .dira­
mato una circolare tra tutte le persone 
di stia cono.̂ cenz'i, che portano baffi, 
domandando loro : <i I^erohè portate i 
baffi», 

Nove hanno risposto ; per non farmeli 
radere ; 

Dodi' 
dorè; 

Cinque; per mitigare la soverchia 
lunghezza del naso ; 

Due : per non somigliare a un inglese : 
Sette ; per non parere un maestro di 

casa di pubblica locanda ; 
Sei ; perchè sono mjlitare ; 
Ventuno ; perchè sono stato militare ; 
Voiitotto; perchè piacciono a mia 

moglie; 
Sessdutacìnque 1 perchè piacciono alle 

belle ragazze ; 
Nessuno ha osato rispondere : perchè 

coi' baffi sto meglio che senza. 

' i}n p o n t e g i g a n t e s c o * É stato 
anni sono inauguralo in Scczi.t un ponte 
gigantesco ohe traversa il Tay vicino 
al, suo sbocco. Questo ponte, costrutto 
quasi tutto in t'erro,' oompuiiesi di 85 
arcate. Quella del mezzo ha 26 metri 
d'aliezza, per cui i baitimenti più grandi 
ponoo passarvi sotto eoa tutte le vele 
spiegate. La sua lunghezza totale è di 
3800,metri. . . 

Quealo maitniflco lavoro, più grandioso 
ancora cho il famóso Menai, o Briton-
bridge ohe -unisco risola d'Anglescy 
alla penisola di Cornova, lascia poi 
motto diatra di sé tutte le costruzioni 
di tal genere del mondo intero. 

Infatti, il ponte di Monreale sul fluois 
S. Lorenzo nel Canada cho fliinra pas­
sava poi più lungo ponte, non ha che 
2000 metri dì lunghezza. 

par non prendere li rafl'red-

Notiziario 
/( 30 settemirt. 

Boma 28, I reduci indipendenti deli­
berarono di astenersi dalla solenne com­
memorazione dei 20 settèmbre, alia quale 
hanno aderito tutte le società liberali 
romane. Questi reduci pubb'icliuranno 
uiì manifesto per spiegare la loro asten­
sione. 

Gli arbitrii della Questura 
L'altra sera nn vice-brigadiere della 

Questura incoutrato per la via l'operalo 
romagnolo Franooìs lo fermò, lo perquisì 
arbitrariamente e lo ingiuriò. Il Fran­
cois sporse querela. 

Il brigantaggio. 

Furono eseguiti nuovi numerosi arresti 
nella campagna romana. 

Morle^di un amatore. 

Alle ore sei di atassera è morto il 
conto Francesco Maria Serrn, senatóre 
del regno. 

Era nato a Uta, su quel di Càgiiafi. 
Giureconsulto egregia, entrò alla Camera 
nella prima legislatura liel Parlamento 
piemontese. 

Nulla magistratura salì fico al grado 
di primo presidente della Corte d'Ap­
pello. Fu nominato sonatore nel 1861, 
e pronunziò notevoli discorsi.'Presiedette 
anche per un certo tempo l'assemblea 
vitalizia. 

La salute del generale Fabrizi. 
Il consulto del medico Murri ha con­

fermata la diagnosi ilei medici cho hanno 
in cura il generale Fabrizi. 

Il generale è afi'olto d» una cardio­
patia con rilevanti perturbazioni (unzio-
nail associata a catarro brouchio-polmo-
«are. 

Non ostante la gravità dei male le 
condizioni generali permettono dì spe­
rare. 

Il Re 0 Depretis domandano quoti­
dianamente notizie del generale Fabrizi. 

// nostro camole a Trieste, richiartMto. 
La N. F. Presse pubblica una lettera 

da Trieste, nella quale dice ohe il con­
sole italiano cav. Durando verrà pros­
simamente richiamato e che verrà so­
stituito con l'attuale console italiano, a 
Tripoli, Motivo del richiamo sarebbe ia 
continua guerra che vien fatta a! no­
stro consolo dalla stami'iì ufficiosa e spe­
cialmente dal Triester Tagblall, il noto 
organo della forca 11 che lo accusa di 
mene irredentiste. 

1 tre imperatori. 
Secondo un'infoimazione evidentemen­

te ispirata, del Pester Loyd nel prossimo 
mese avrà luogo iudubbiamento un in­
contro, dei tre imperatori. L'imperatore 
d'Austria' sarà oooompagnnto dall'Arci-, 
duca AlbiTto. 

lln dispaccio da Berlino alla W. A. 
Zàluiig dice che i tre Imperatori sa­
ranno accompitgiiati dai tre cancellieri. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Prouincio di Bergamo. 

, A, Sonate di Sopra, Arcene, Oslo di 
Sotto, Palazzago e Pontirolonuovo un 
caso per ciascuno: a Clenesso, Oslo di 
Sopra e a Zoguo due casi per'ciascuno. 
A Gergaino quattro. Morti uella pro­
vincia 13. ' 

ProtiiNCta di Bologna. 
A Porrotta un caso e due morti, 

Proiìtnct'o di Campobasso 

A Martellone un caso, a Cerro tre, a 
Piz/one dieci, a San Vincenzo uno, a 
Scapali duo. lu complesso sei morti. 

Provincia di Cuneo. 
A Busca 26 casi ; a Castelletto Stura 

uno. In complesso 21 morti. 

Provincia di Genqna. 
A Spezia 19 casi, otto morti. 

Prooincia di Milano. 
A Malazzano un caso seguito da 

morte. 
Provincia di Napoli. 

ANapoli tro morti dei casi prece, 
denti, nessun caso nuovo. 

Provincia di' Parma. 
A Naceto un caso ; a Bercelo, nella 

frazioni un caso. In complesso 6 morti. 

Provincto di Pisa, 

A Vico Pisatio nii caso (il colpito ora 
reduco dalla Spezia). 

Provincia di Torino. 

A Osasio, Panoalieri, Villars, l'oc-
ohiardó un caso per oiascuno; due a 
Lombriasco e a VillÀbianca. In com­
plesso 6 morti. 

Imputati a testi infetti. 

, Il ministro della giustizia ordinò ai 
procuratori generali di rinviare le cause, 
in cui debbono comparire imputati o 
testimoni provenienti da luoghi infetti. 

Nuovo tumulto cohti'6 un medico. 
Napoli 23. Ieri sera molti popolani 

tumuitu.irouo ed inveirono contro 11 
medico che verificava un casa di morte 
sospetta. 

Sopraggiunte le guardie, I popolani 
si scagliarono contro di queste, 'vi fu 
una lunga collntazione ; vennero ese­
guiti parecchi ai resti. 

Soccorsi ai colerosi. 
Torino 28. La Giunta,municipale ha 

nominato un Comitato per promuovere 
io tutta Italia i soccorsi al colerosi. 

Una seconda noia, 
Roma 28. La Oatzelta ufficiale pub­

blica : Essendosi assento die si cerchi 
di tacerò la verità o negarla special­
mente pei oasi di Napoli si sente il de­
bito di coufermare ancora una volta 
che il governo non tace nulla e Inserisce 
nel bollettino tutte le notizie rif>'ritegll 
dai prefulti relative al giorno antece­
dente a quello in cui pubblica il bol­
lettino. 

;{ cAoHra m Concili. 
Marsiglia 27. Nelle ultime 24 ore 4 

decessi di- colèra, 
Parigi 28, Ieri nell'Heranlt, 6 decessi, 

6 neir Ande, 19 nel Pirenei Orientali, 
3 a Tolone a 3 nelle Bas<e Alpi, 

Telegrammi 
B e r l i n o 28. Il lleichsanzirger rac-

Ciinta: 
L'imperatore lunedì sera era mon­

tato a cavallo a Babî lsberg, 
Il cavallo deviò dalla strada che per­

correva nel parco del castello, inciampò 
nei fili dì ferro, quasi invisibili che re­
cingono le aiuole, perdette l'Fquilibio e 
fece cadere Sun Maestà sull'aiuola. 

L'iinporatoie si al':ó subito e ritornò 
a piedi al castello non avendo ripor­
tato nessuna ferita ma soltanto lievi 
contusioni che gli impediscono qui'sti 
giorni di muoversi col vigore abituale. 

Nulla è mutato nello abitudini enei-
l'attivila del Sovrano. 

P a r i g i 27. Courbert telegrafò al 
ministero dal fiume Min 27 agosto : 

« Le operazioni contro Mingau sono 
terminate. Tutte lo batterie furono di­
strutte. Feci distruggere col cotone ful­
minante tutti i cannoni. Comincio oggi 
l'attacco di Kiinpai. » 

La notizia dell'uccupazione di Kelung 
è prematura. S'effettuerà prossimamente. 

l i O n i I r a 28. Il Times ha da Fuiceu 
in data del 28 : 

Tutte le opere di difesa sul fiume 
Min furono distrutte. 

Le truppe chinesl sono fuggile. 

P a r i g i 28. L' Uavas ha Kougkong 
in data del 28 : 

Il consolo Schergcr e i negozianti 
francesi espulsi da Canton il 28 sono 
arrivati a Ilongknng ieri. 

La cattedrale di Canton essendo slata 
invasa dalla plubaglia, dietro domanda 
dei consoli le truppe chinesi interven­
nero, 

I consoli persnaderono il vescovo e 1 
missionari a lasciare la città. 

MemorialeJ.ei privati 

Sliiatto, 27 agosto. 
Il nostro mercato resta coiitempora-

neamento invariato dal punto di vista 
generale della situazione, e pare non 
trovi di occuparsi eh" dei piccoli det­
tagli inerenti all'articolo seta, 

Difl'itti i grossi affari, sia per difetto 
di commissioni, o perchè sfuggono al 
tramite locale, mancano da qualche 
tempo alla nostra piazza. 

Le vendite si succedono isolato ed a 
sbalzi, talché anche i prezzi risentono 
quiluiie irregolarità a norma di-gli in­
contri. 

É un periodo affatto anormale che 
attraversiamo, u appunto per questo ci 
si dà a crediTK elio non potrà essere 
di lunga durata, ma per ora lo vendite 
sono stuutate e difficili. 

DISPACCIACI B O R S A 

VENEZIA, sa agosto 
Kosdli* «0(1. lisennslo 92.93 sii93,lB td.god 

I lavilo 95.16 a 96.86. LoniI» S noaf 36.00 
• 35.11 Fnuioole a vista 99,90 > 100.16 

VifiUe. 
Peiil da 30 francbi da 20.— •,— .--; Ban 

conota taitrloche lU' 307.60 a 307,76; Fiorla 
amtrflLclii'd'arftento ds —.— a —.—. 
Banca Veneta 1 gennaio da '-,— a —,-— 
Sodoti Costr, Ven, t gaia, da 3tl3 a 370, 

FIBENZE, 38 agosto 
Kapoloonl d'oro 30, ; Londra 36,10 

eVancose 100.16 Adoni Tabacchi S<U,— Ranoa 
Naclonale — ; FtmMt Merld,(ooii.) (i39 60 
Banca ToRcana — ; CroiUto Italiano Mo­
biliare 807.- Rondita Italiana 96,16 li2 

VIENNA, 28 'agosto 
MoMllato 390 80 Lombardo U7,6o Fetrovio 

Slato 800.60 Uanca Kanionalo 66!).— Napo­
leoni d'oro V.M - Cam'oti) Parigi -18.30 ; Oom-
blo Londre 131.66 Austriaca 81,66 ' 

FAHÌGS; 23 agosto 
Rendita 8 0[o 73 16 Henilita 6 Oio 107.37-̂  
Rendita Italiana 96.69 1)3 Kerrovlo Lomh. — ~ 
Forrorle Vittorio Kmanuelo -„-.—'; Ferrovia 
Romano 130,— Olililigaalonl • —— Uimdr» 
26.17 ll3 lUUa li8 Ingioio 100 liS Sondlta 
Turca 8.J0 

BERLINO, 38 agosto 
Mobilialo 490 80 Austrlaiilio 600.— Lom­

bardo 'M7.50 Italiade 96.00 
LONDRA, 37.agosto .', • . 

logloso 100 l|ie Italiano g'l.:|3 Spagnuolo 
—-.—; Turco —.—. 

DISPACCI PABTICOLARl 

• VrESNA,,39 agosto 
BendlU austriaca (carta) 80 06 Id.,autr. (arg.) 
81.66 Id. auab (oro) 103.60 Londra 131,66 
Nap. 9,06 —I 

MILANO 30 agosto 
Rendita italiana 96 90 aerali 06.93 
Napoleoni d'oro . . , —r-

PARIGI, 39 agosto 
Ctiinsura della aera Rend. It. 96 95 

Proprietà della Tipografia M. BARnnscn. 
BlUATTI AT.F.SRANriiO. o'm'l'll' rcwntlS. 

Acqua di Cilli 
La fonte di Tempelbrunnonè l'unica 

che offra la genuina e rinomata acqua 
minerale-acldula-alcali-salina di Kobitsch, 
la quale, per una straordinaria abbon­
danza d'acido carbonio e S'jlfatp di soda 
mischiata col vino e colle conserve forma 
la bibita più igiunicaniente omogenea e 
rinfrescante. 

Sì vende in bottiglio, uso Bordeaux, 
da mezzo litro e d,i litro. 

Deposito in Udine fuori porla Cussi-
gnacco pr<>sso 9 1 . A . K u n i k c . 

iriiFFrfr 
Che la sola Ftirmiiciu Ottavio Gaileanì 

di Mitiino co» Laboratorio Piazza SS. 
['ietro e Lino, 2. possiede In fodoHo o 
mnffiHtralo r l cc l t» dt>jlti vero pil-
Tole del profes.<4or» I^tlIC;! S*OWTA 
dell'llniveraitii di Pnvia, le qunli vPTidonsi 
al prezzo di L. 3.S0 tii sctitnlu, nonché hi 
ricetta della polvere per ncqua sedativa 
por bagni, che costa L. 1.20 ul Ancone, 
il tutto franco B «luiulolUo (a mezzo 
postale). 

Questi «lue vcffctnlB preparazioni 
non solo nel nostro ving/jia 1S73-74 prusso 
le cliniche Inclusi Q Tedesche elibimo n 
completare; ma ancora in un recente vìa/i;-
gio di heii 0 mesi nel Sud Aiiiuricit vi-
.sitando il Chili, Pyraguay, Rtipubblica Ar­
gentina, UMiiruny etj il vasto impero del 
Brasile, pbbimo w perfezionare col frequen­
tarti quegli o,<?pedalt, specie quei.grandt) 
della Santa Misericordia a Rto Janeiro 

Milano, 21 Novembre 1881 
On. sig. OTTAVIO GALLEANI 

Farmacista Milano, 
Vi compiego buono lì. N. per altret­

tante Pillole professore KJ. I*ORÌTJ%< 
non cìio ì^acons polvere per acqua seda-, 
tiva che da bsn 17 anni esperimento ìiella 
mta/grafica, eradicandone le fflmnoragie 
si recetUi cho croniche^ ed tu alcuni casi 
cataì^i'e ristringimenti uretrali, appli­
candone Vuso come da istruzione che tro­
vasi segnata del Professore li. l'ORftVA 
~ in attesa dell'iuvio^ con considerazione 
erodetemi 

Pisa, 13 Settembre i878. 

Dott. BAZZINI 
Segretario al Gong' Med. 

Si trovano in tutte IQ prìnoipati far­
macie del gtobo^ e non accettare le 
pericolose ìalaificazloni dì questo ar­
ticolo. 

CovriHiiouileitua fri»n«a tkn 
oEie In lliif^iic «trmilerc* 

^^Ski.-^iT-'WL/' 
Lo numvc dieliinrnKìoni 

(lojB;auuli pur le spcdizioui al­
l'estero ai trovano in vendita 
presso la Cartoleria Bardusco 
in Mercatovecchio. 

Orario ferroviario 
( | ^ quarta pagina) 

KBaOZXO ]>' OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
tlDfNiS 

'Vii MisMTOvùoìao 
lUDtSB 

•LJiorapleto assortimento di''occhiàIi, 
atringiuasi, oggetti attici od ineratiti «V, 
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter- ' 
moffibtri reiiflciiti s ad UBO medicò delle 
più rocoiiti costruzioni ; maoohine 'Glet-
trlohe, pile di pid sisieml ; campanelli elet­
trici, tasti, nio e tutto l'occorrente per 
«onerio elettrloha, assumendo snctie la 
oollocazione in openi. 

Hiszzi MMÌgisanfl: 
r V e ì medosimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

In |>rhu» e fecondo |»lano. 
Viadi'lIuPrefettum, Piasizetta Valeutinis' 

,,, Caga SarduBOO. 

Excelsior ! 
POLVERI PETTORALI PUPPI^ 

VREPABATE 
alla Farmacia Reale 

ANTONIO FILIPPOZZI IN tìDlNB ' 

Qufste polveri sono divenute in poco 
tetnpo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre ia singolare efficacia, esl. 
sendo composte di sostan/e ad .azloii< -
non irritante, possono essere usate an-. 
che dallo persone dedicate e indebolite 
4àl male. Esso perciò agiscono leotti-
monte, ma io modo sicuro contro .la 
eflezìoni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per . 
quanto inveterata, combattono efficace­
mente ia atessa predisposizione alla lisi,. 

Questi straordinari e immancbtovoli 
eiTetli si attengono coli'liso di queste 
polveri la cui azione non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impir gate con, - costanza, t medici « gli 
infermi che ne hanno tentata la prova 
largamente Io attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, o porta il timbro della Far-
macia Filippuzzi, 

U\tQiU\t& 

MARCO BARDUSCO 
CDINJS — Morcntovocchio — UDINK 

1 liisina, fogli 400 Carta qua­
drotta faiiinoa rig.ita com­
mercialo L. 3.G0 

1 detta id. id. con intestatura 
a .'•tampa » 6.60 

lOOO Envaloppea oommer-
cinli giappcnesi » B.— 

1000 diìiti con intestazione 
a stampa » 8.— 
Lettere di porlo per !' intorno e 

por l'estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra: X f u e v a s t i l o c a l i per 
diversi usi. 

Secondo piano : AhUttmUtnc d i 8 
a i u b l c H l I con cuntin.i, legnaja ed 
orto. 

Nel f.ibbricato annesso: ( J n o StlOa 
x l o s o g r a n a j o . 

PR' 
?̂ BBî /(J4 

J)i ilRU 

E R A T I L I i l R O S f i K R - I j U B I A K A 

Deposito e Kappresantauza per l'Italia 
prtaso 

C. BURGHART 
U D I N E 

Suburbio Aquileia — rimpetto la Sta­
zione Farroviaria. 

A V V I S O . 
I sottoscritti si pregiano r(icar,e a co-

nosoenza dei signori,oonsumatorT, della 
città 0 provincia ch'essi tengono come 
per lo passato la vera ACQUA di CILLI 
in casse da 25 bottiglie da- un litro e 
mezzo. 

JE'rateHl D O R ' T J I L . 

D'affittare il terzo piano 
delia Casa in Via Prefettura, M.-3. 
Per trattative rivolgersi al Negozio 

T . P l U l M l . 

(vedi avviso qiiarla pagitia) 
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^ÉBti 'LUBS.YK-SÌKI.' 

' f . , 1 » s i i ' ). 
onesta pomata e «ooiaamente il nreD«r»to nìA efScace.. comodo, 

od il meno tìiiSB 
— Essa 'èneJinùnda'iaoiilsMiì acido corrosivo e nocivo, e gon^pon-. 
tìeH^.oho bupne..,tid,,H!ii|i-so8tanae.,irmLn sua qualità sorpnSsrfltlllla ' 
di tutte ilé''«ki'r*Bno« fiiéBtèV'tì'lVmata unlWsa&'JplisdeUMH'i"' 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zincp. ' ' ' 
.• 1 SB iiia;-appKca «Hll'oggetto da'' pulire una picolisslma parte, si 

, Str'opicdii-.fortemente .con «n. ̂ ezza.-idi laria, stolK, flandlla<*»e.i e' 
.4opo/,(il'.»V6r,,dfito .una nuovaSistfetiieoi^ta conmrf'pezzo'di'ipanho 
,,aMi'ritto; si j^drik subito op|)(irire un .lucido brilloBte sull'oggetto. — 
JM'Bgmiita^ universale impedisce p ,lflgj(eja'ruggine ed il «SEdaraffle' 
Lo amministrazioni delle" strado'(falji'ate, Io compagni» di sapori,.! 

"'jompeìl' eoo,, l'adop^aiio por,'ipulir« pjas'lijs fli-inewioH'ottonirohiodiv" 
•Seiratilre, vnWole e tuliii'é tutti'gif slilljllimenti in.gener«lo oVe tro-, 
Jvasi'iliolto ra'etilllo dà'ripnlir? sèr'n«"*aIg6no. 1 militari jiiioha la pro-
iftplscono ad'Ogni altra'feosiflhza; ' '•'• '* ' , l_ . , . , l -~ ,~ .« ....'. 
.•• Raccomando . quindi la. mìa'Potaata'anche Bp?r.. «so domMtieo, 
nentw essa rimpiazza ,con •siicoe8so4«tte 't6pnlyé|ìw ^mmé.mw^- \ 
rate On .qui, .le (jusli sp6S80'.«onlengono'isoatnifto'nSiSve,%ome''rtifldo 
fjasaSico, Viwballaggip ,o in scatola di' lotta' decorata con eleganza. 

Una prova •ts.ttj con,quent(i. Remata >eccbllento,ibonfe!rmeraimeglio 
le rjiie as8ei:(ivo'che qno(unqaé cprtiflcato, di tei;zif o. Mi chetne po-

"tfebbe fa'fe'jiiiijentore stesso.,,',' ^ | . . ' I , ' . t ,.' ,.,, .;, 
'Ogni 'sctìtéla òhe non pdrta la 'm'arca' di. fabbrica dev'essere riflu-

•tMa cdmr-ilniUzionè; e 'quillHl' di 'nirili'iHiIoi'o, , ". ' • -• 
'-> ' Cnioo dejioèiio in' Udiift- pi'bssè'il'Mgtlof 1B"lraBéèléeÓ"lttl-
I d s l n l Via Paolo'Siirpi tìunieyó'20.;S'-''' • ^ " ' ^ " • ' ' ' ' 

...... 1 ..i I I.: i . . . i i . , i : . i.'i.i ••• , . i . i ) i liìì.'.. i . .. — 

,̂, ,^, _ ,.:rìirl .._ ^_^,_^^ „ _._..-,._̂ _,,__.,. 
|.',sti-tóge're ppr s8mpr'é'''e radic'Rltì8i(té''lk causa otie l 'ha prodottoj e par ciò f.*re ndoperaud asiWlile'ifli ''flàntià'IlBslfni',iilla 
l salute propria wi a qunllu della prole-ntìsoilura. Ciò suooede fiIlH I"giorni a quelli olie jgdbràBO'l'eèistéi'izà'aeitò èìlloje 
i. A^\ B..„V mini DnnfA joii< ft«!„„„„ì.i ji D . « ( „ • i .,«,.,. • . ( " , ' , ,.< .,. . i.. • •( ,,i,f off-. del Prof. WIGÌ PORTA dell'.Univeraità di Pa,vi>. ^ . ,., . ^,., . . 

. .Qui'ste pillole,,olia contano ormai trestadue anni di sndoèasb^neoittéstato.^ffer lo contittue B perfette guarigioal degli «oflll'J 
'.«loroliioi,che. reoetitt,. sono, come lo attesta il ivalente Dott. BaziìnI di Pisa, l'uaioo e vero rimèdio'ine. mltetti'énw all ' i ff ia. ' 

;'• Sodatila gunriso^no rsalaslmer.tn.'i .llj piodatte malattie (Bleanof^^gia, mM'tti uretrali e reató!l8!m8fitl-tforià4).',jittcJigl|li''s 
"cttilie-beÉìé'm'nmiiilii'li. ' "' . . , . . , . , , . . .,, ,;-„-, ,«.,,,s 

SlDlfFIDà ._ ..^a'!??rmaòU 6fe|ioj'tìajJiapi'!4(,',tì!ràìl'ó,ppn laboB^tnrio, Blaaà^.'sgK 
ra,6,',Utto,Jlip(JBaif;dfi la,,fedele e niànislra(B,(tip8Ha,4elle,i?fli;e,pillole delt 

Ohe la SI 
Pietra 
Prof. 

è ,,.i«)«l<iiM|iuiwyi«i«iwwiiiiifiiiiiiiiiiii^^^^ |. I'I ! !» f i " i . . ' ' , i i 'm ' . ' l ' ip i j t i"i" l i i ' i . t . j i 'u i n j 1 --1 • • . ! . . —-i-TT-n ., ,1, .11 
I ''•• Inviando vaglia postille ,(11 L. 8,S0 alla, Ei>f;mkcia 24, Ottavio BalreaiSi, Milano, "v la M^rai/igli» ài rlou'vonoifranol^i nel Regio • 
f ed'.all'estero: — Una scatola pillole del,prof. Xuigi Porta. — Uu llttopne,.,di .polvere por Scatta sedativa, .coU'iistrasi&neaBul ..| 

niodò.i.di usarne, \ ; .'i".".',|U Putii i-i ' . x.» ••. , ; . . , ; ,'-,!,• '.\ ... r ' ' ,,', •< . i | 
; ' r ''.'SEmB confidenziali ogni ^io'rriò'^é oonsult! a^oha-jpM loOTriapóndenza.. 
* '''teoìKiiton*; In'IItì lne, Psbhis'A.j'O'omtólI'É., A, 
), Tr ienne, Fornlaeiil 0. Zanetti, (>.'Sei^rWiro'-'ìSihK'a, 
iijAljinovici Cr«*,'GHblDvitzj F l n m » , G Prddaffl',,,- - . , , - .. ., , . , 
StGalleiiia Vittorio, Emanuele n, 72, .CnSfl.'A. Manzoni elComp. via Sala 18i Bol«ii«<i.via Pietira,i98, Piigiinini,,e,yillani,,Yi%,Borflmei n<^,h} 
'^ e in tutte lo prin(|ipa|i Farmacie, de! Regno, ' ' 

PER LE 

f. ' \ ' ' ,.,, '""''!"'' "" ' «^ '̂'•. ^ ^i 
' ,Per.doglie Vecchie, distorsioni 'dello ginntor?, iugross(i,ij)e;iti dei .cor 

doni, Kainbo e dello glandole. Per' mollette,lysoieoni, ji^ppqlletti,,ipuntine 
fólmeire, giard*;''debolézza'dei reni 'e"p'eriejyalattiejlegli.qcchi, dell»igola 
e.dor'peitó. ' . ' ' . i , , - , , . > . ; » 

I La presènte specialità è adottata'B6i<RoJgimenliìdJsfl^vamria,,e Arti... 
glieria por .ordine del R.' Ministero ddlla Gutsriia, ooii ,Nota in .data d'Romfi 
9 maggio 1879,. n. 81,78, divisiopo Ca«altórin| $ezÌQné,U,iad approvai» nellj 
E.* Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena'o fnwB».;.., ,, , . ,.,, , 

; Vendesi ,«li'iiugrp8?o pre™ l'inventore ff Ìe«r», A.<i!Pnp,o,ntl, Chimioo 
Fi|(maoi?,tj|, Milano, Via Solferjno 48 ed al niii|iitoóprwo'l&;già iFatiBsoio,, 
Aitlinfònll ora,Cnlrolij, Córdusio,'SS,' *' 

,.̂ p»MJBp̂ %04 BottiJilia grande^ servibUo per-4 .Cavalli L.*:»---. 

" i " ; ; • r»\ .tipfcesla > j l'I .-.i"'» • i.i .•».<+ 
'lAem .nel Hovtwil i . . . . 

''Co#tì&uiioA'eU"'òon-l'oÌ!éf>We'nte'̂ féì'f applicazione.' 
KB.̂ JUa i^jesento ' " " ' ' ' — .j,,-, > A° IP'?Wi^ ° posta, softp Jai protozions d?llé Jeggi ila-

liane, polche inunila del marchio, dir privativa, 'poncessa duliEegio Ministero 
d'Agrj(ioltura 6;, Commurnio., 

'I'"'|ì«Wo""ltai'ioii 
le fora© dei Cavalli enBovInl' '" ",'.!'.' . ,• 

-ìa^pte^^iMà'to: esoliMsavkMuRnte Iniél k j abo ra tn r l a d i i p o -
elalMJi ve<orl»aa!(jeìiA<il,3nlll«UÌKo - furnineliiita . Ax|fn9i|t«l, 
I"l«*«M|... ,.,., „. . ,„.- . , . , - . . . . , . ,. ' ' (|i,. , ; 

Ottimo rimedio, d'i M I " applicazione, per.a^ciogarele pinghe^siimplici, 
scalfitture e crepii(lòi,'''è'Per'guiìnre lesioni tra4mat!dM'iri"^enOi'o, debdléziu 
alio MaiilgoniSézza ed acquo all<f-'Ka'n̂ Wi1)rodotto dM^tH^pè lavoro'. • ' 

P re««o rtell» Botlli^Uoi li.-'-»'.-»*!'.'' • • " ' ; 
Per. OiVitóe ,o6nt'raiftzipni, esigere "lo firma' i rt'iiitB 'dell'inventore. ' 

Deposito in'ubiNB'prèssi) la Farm'à'citt f lóseri i e ̂ &Vi«r%i\an il'Dumo 

M^Di0 Filiit)B zzi-idiflè 
•' brevettato da SXM.'tIira dììtaìiiì'Sìfio'pio EraanuBlo, , , 

'• ; • è f o r n i t o '_ • " '' • 
d'elle jinpmate Pastiglie 'Itaféhesm, Camii,'^ÌéMì^\'%M' < Eremita^ di 
Wagnà, fonerai, Vtchy, Prendini, Rampazzini, Pàt&i'oH'is' Voa^f/esi 
Cassia Mumrinta'PiUf^usisi eoo. ecij.""Blte a goariroilaìtosse, rta'cedìhe; 
costipazione,'bronchite ed altre simili'niftlatties ma'il sovmtnp def rimedi," 
qtìéllo 'c'hb i'd' 'un momento elimina ogni specie di 'tosse, quello' che oramai 
6-cOiióàeiuto ',iier l' efficacia ,e semplicilii.in tutta Italia od ,ancbe'-àll''e8tero. 
è chiamati? col home d i . i . , , ,' , ;; ,,j., - •,' i' • • 

jPolvepi'jl*e(torali.ir>uppl>-;', ,_̂  
Questo^ polveri non hanno bisogno dèlio'gioi-iialierè òiarlataiièsèhe 'rèhtames 

che ' si'spàccianij da qhnlcho'tetapo,-sei^nalanti al pnblilièo guarigióni'per' 
Ogoi'spO'dfedl malattia'; esse, sì rnccomaiidano >da so,coli solo n9m,e;.e,",aÌ8, i 

f iei; lo semplice od'elegante<ooiifeziono, aia! pel prezzo meschino jdijUna, 
ira,al .pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di, similgeneró. 

-Ognbp'acohetlo cont,ienéul2 polveri'oon relativa i,strijzion^„in carlii"di''jela' 
i}luci(pifi''mnnita del tiiìiljro, della farmacia Filippuzzi_ i ,, " ' '"'• '' '' 

Lff'ltiSliiliraento dispóne inoltre delle'seffuepti specialitp, ojitffr». lo tante ' 
(isperimentata dilhi scienza medica i)dllo"iBi."«ttie,a cili si riferiscono furono 
trovatB'i',estréttiaméhto''litili egiudieatSJ e per la''.jirépftrejione. acctuwta, do. 
.più. adotte a curare e guarire le infermitii 'Che logorano'ed« affiggono .l'.u-
m8pa,»p,4SÌe: .1 ili. ' • • ' ' ' . • : . • , ' , . , 

' .,Bol,Rappa III l i i r«s fo la<t««odl e a l o e .e fe^rp per pombattoro, 
> jaohitidò;, lo manoanzii di. nutrimento nei bambini e fanpiulli, 1 ane'i]aia', 
la cÌ9F04Ìi e. .simili. , , ,< . ., • . '• ' 
„ (ift<ir)>rttn<^ d i Abe t e l ì l anon efpc^ce contro, i ,ò{i,tarHl cronici dei 

bronphj,! della vesoip)),e in.,tutto le, afeii'o'ni di si,mil genere.' ; 
, „ silSelp^PI!" «Il'- 'élt'lna* e'l'erigo,'' importantissimo 'prcpariito tonifio, 
corroborante, idoneo W'soltmió'grado''àd'"dllminare''lè èàlaltli pronlMo'ael,' 
.sangue, le. cachessie pnlustri,,ec(!.'« \ >• ' l. -••J*'ii> .1 i ''"' • " ' ' : ' 

Mclnoppa ili « u t r n m e a l l a eodelnia, medicamej|to|rlò'dnó^ciato'' 
.da t.uitp.le. autoritàimsdÌ9ho comei.que|lo chp guarisce radicalmente' le tòasi 
bronittiiali, convulsive' e canine, avendo il componeifte,b^lsiin)|co!delie8trame • 
e 'quello sedativo della Codeina. . , ' , , : " ' , 

•Oltre a-.oiè alla Farmacia' Filippuz'zi Vengono preparati : ìo'Sfiroppo dh 
ft'/o.f/oteHa.lo di caloe,vil'IElisir -Coad,' VElisir ì.Ghindf VElisir, (jlma, 
\'Odotilnlgico PonWti, lo Sciroppo Tamarindo Filippuasi, ZOMofifi^lfegalo^, 
di • .(Ùpjliwjsao Icon e. sema protojodfjro, dì'-ferro, ,le polveri < antimoniali' 
diapretiche'per qamlli.io b<ivim,fip, èpe. i ^ 

, Specialità liniiounli ed estere come.'̂  Ffirina lattea Nesflè.^Verro Bravais, 
.Magiìesiu Henri/'s e iondrio?}t, ' Peplonei'é'Panhrealina Defrfpne, Umore; 
Goudvonde Gmof, Olio di'tà'érltuiia'B^fiien,Estratto Otso .Tallito, Ferrò-
Fauilli, Estratto HébU/i Pillole Dllaùt', Porta', Spdlànnon't'Érelra, Cooper's 
Holloway, Blanqard! OiàcminV, Vallet, Mbfiftùi'o Monti, Sigàhtti stramonio. 
Eàìoh.Tela all'amica Galkani, calUtugo Lasz, Ecrimtylon, Slatina 
CiUli,-Co'nfetti al-bromuro di cnnfora/eec'.'ea}-• ' •• ' ' 

'L'essoftiiftento degli articoli idi-gomma'elastica e degli oggetti chirurgici 
è 'c'oiidplpto! i : I • I • 

• Acqrfé 'minerali delle primarie fonti-ttaliane e straniero, 

a 

't. 

'StijftfiiWAT«.fer,i^i",ii(tii'<^':f!: 

'PI "GìACO'M.O.'COMESSA^TDI; 
'. a Santa Lucia, Via .Giuseppe iMazzinl, in <Uiline ' 

1. ' I .' • ' -•'VENDESI ' UNA ' ' ' , ' • ' , ' 

''Farina alimentare razionale.per i 'BOflIÌI" ' 
" • Numerose'esperienzeipruticate cpn.gpvipi dlpgni ,fìtà,-jpel-
'l'alto'nitìdiòe tóso'Frìlili,. hanno luminosoitienje,din;ostr,8fo.,fjio 
questa Farina si può'senz'nitro ril,eners i('miglioro e più .'éoô * 
'.nOii5i6ó'id(!tniti gli alimenti attì,ftlla iiutrizibttóod'Ingrassò, 0000!!?^,' 
li (Srontie'sorprendenti. Ha poi'tt'iià'àp'otì'ale'iHipo'rlèn'ziI'per l'anatri' 
zione dei yUePi. E-.,B0t9rio ohe-un Vitello nell'àbban'dOnàrrfil latte 

• mila madre •'epe^i&è'; ridn poco; ooll'oso di questa' Farltta ndli stilo • 
' è'impeditii irdepbiihènto, ma è migliorala lanutrizion'e,!elo'9VÌ<' 
lAppp doU'animale p^ogMisco'.rapidaiaonto. .,i • .:',. -, 

Lsi.grande'ricerca ielle si^ fa d î nQS,tri vitelli auiinojtri 
mercati.ied il,P8rP. prezzo the 9iJpĵ gnno„sp^cialra6nte,fl̂ 8lli,̂ l5tle, 

utfi gti,alÌe.v,atori iicjapptptearue, allexftti, devono detp r̂rainare tutfi 

'con 'gijiiide -vantilgg.ò'anche'alln • rintfizioiio "dei''suini; 'e'pW'i' 
gidvà'ni'animali'ipedialidento, è una alimentaeibilo con'Tisnltati 

"insuperabili." ' ' ' ' '• • _,. , , „ , .̂  
11 prezzo è'mitissimo, Agii acquirenti saranno impartito le 

unzioni, necessarie por l'iisojt;",' r-i ' J j l a ' t '•«MK."'.''!*"!.. 

^À||lJ,'U2WitVf»WI,.»|..BO.V<lilKJ|i!! 

, mmìi, Xi IPREMmà-.FA'BBmOi ' 

. , ANTOmO 

trovasi un grande deposito di bocchette per paratoje 
o'àd tolsi iìV'tffà'^iieì Sii aaSuitìotìoiintóHiaegc&mÈdsiào'tìti 
,̂ g,ef ofl,i^aljiMne lavoroI in'cem'^nto. • !• i" •' • 

"""Pressò'la'stessa Ditta,titovasi'^nChe„iiii''graìide'; 
(|gp,oSil8'di,z(ilfó',r,a<fAnatd.' " •.'/,: ', ', ,""' '. . ', 

niiiiii iì'i'frfuwriiNiV mtnM»m*wmmi^^mmi^mmmma^^^^^umima^mfi^^^^m^'mm^^^m^mmm^^m;>m,n .-—y... . ^ ;v.||. ... ,.....',> îi..u , iì....l,.ii.NuL,i!nJ.iifi.u . ...n.i.j •-,—« '.j . . I H ' I ' . I — > " . " ^ *' '' •"—'—•—-^-^^— 5 — - ^ — ^ — 

. imSlUl^è antigoiioi-róiche, PILLALE del Profeŝ ^̂ ^ POHTA'aèUWmversità di Paràa . 
'- . , i i i , , , .mac|» M. »4 d i «TW.AVt» G'(l,^I^EAf«|^, v ia mePB^Ì*»^ M " « " i, 

Invano lo'studio indefèsso'degli scienziati si occupò per ayere'un'rimediò'sollecito, sicuro privò" di'inconvenienti, per combattere la infiammazione con sooloidi touoosità purulenta della membrana delViWelra 0 dpj 
prepuzio neiruorao'e'delCuretra'é della jvagina dèlia donna,'ohe in senso ristretto chiamasi UleniAoitracila. Invario perchè si; dovette sempre fj(!opere_ ĵ,̂ {ff̂ l»^^mo e o p a l h e , ifl B^Pe«H«(«lP?* 9 !\o «l'U 

-rimedi; tutti •indigosli,"ineerti;'*o"p8r"lo meno'd'efflliacia lèntissima. ' " "'*: ' ' , , ,• . , ' ', , 
Il solo,ohe, protondi)'conoscitore delle malattie dell'iippnrfto,,uro-gemtnle,,seppe dettare una formula por combattere m modo assoluto 

di .Piivis.* — "A Ae'sto rimSdio elle presekiaido'aV'pMWi'oo é dhé'pup'.addirituM' chiamarsi i l<aavran« de l H m e d l abbiamo^ datp 
polla loro attività fion sniiiscouo'il* confronto'*coii"'àl'W'!8peoiflci ì' ami 'tnttf'o'sóndMI retaggio della vecchia scuola 0 sono semplici mezzi 
V ipcontrastaliila preroptiva. che hanno •q\iosto"Pitl'o"16','roiti% d'a'iréSiàreiprórilifmWteUa igonorron si recante .olle cromca fjoccw militare) ed 

. Mretrati ,ed il catan-o di vescica, essebdo inoltro trovate sempre neoosiarie nelleImalattie dei reni (coticlie.nelritictie), tutto malî ttie queste 
quella di'facilitare la secreàohe delle-urine,'-fìi'guarire 'gli'mingimenti 
I a 'oUI'-viidno'isóggettJqnelli ohe hanno' trOppo diBardi)i«to>'P'viceversa 

sqpellj flhr.?onii«ssero una'vitàycasligato Mine per esempio, i sacerdoti, eoe, - P.ossopo quindi liberame î/te r'jéorrera a questo |p6pilìbo,lR,per«,!ie ;cl|e.hounQ ,qBal«i(i8Ì, distilrb.p all'iipparato uro-genitale benché ,non sia, 
'• go,norrsa,'èssendo staio .preoisaUte lo |opo,-' 

Lii notorietà di questo specifico ci dispensa di parìii'r'òe' tóù ol 
, (|̂ ol)rQ,,PfOfossore .PORTA, insuperabile specialista per lo malattie suindicate. — Costano L 
V '-' (ifyìm^ìalpysiùnìtì-^ Pavvnne-itin C\-v-rfLV\n fi At.riJiNl..'..A<Ì/»»n. .^% 

iièmi ché'hèssuno potrà non 
, | .„ „„^ ,.., ._ ...idicate. — Costano L. 8 ' 
i}lbi-}Sote"sigfiiir'ii'armocislo OrrAV» GAl.MANi,'iaMi/iWlP. .̂ ."iVi o,pHipisgP' buono B.'N. per 
.wll>'.tVri'.!¥I'À.l ' • . .n f l lnVn.1^'»n .™t; . ' . .m.^' . . i . .u» . , . ' . . ..\ «. .nni.f . ' n).n »*.. . . . . 'nl .n alt ì t . n i n n i l i nas, fnlriÀ-Vl 

non afferhiare otie'qiiesto rimediP"noni8Ìa una delle migliori conquiste fi 
la scatola'e co'ntro vaglia di'L.'',«j»« si 9pediseon'o"p6ptXutth i|i tnbndb.» 
altrettatite PiMe professore C PORrA, non plje.WocoM flp/uere?peri. 

conquiste fatte alla scienza dallo sapieiiti investigazipni .del 

DJiopto Viacipia/sedativa, che da,lj()i>_jl7 gnni eanetiiijiepl 
9, trovasi segnata dal professore LUIGI "PORTA.-
V- ì . A . ' ^ . " i ^s''f,.'j'^;..f^-''i!.: 

•imitazioài al pi'li delleipoUe dannose alla «î ^Mteio di 
_̂  ̂  „ . . . „ „ . . , , . . , , . GALLEAWiVia Meravigli,'JUtao, 9 presso j ,B"8tH 

'RivanditèR''SilÌ!ehdò''quelle cò«t'rà%é;n«'te'daÌ\o'nòstre }nB^ ,' ' • . . ' .' ,. . ' . . ' l ' i i , '" '. .'-^1. '' ' ' -T» ' ' J„UL 
B e r eoiwn^o e KaraM>la!do«ll ' i iW>Wa1a«rin tù(«l I « l o r n l d a l l e w » t a , « H e ,» Ti «»»« a i s^ | , iU n i e d | e l « h e y l o l t a n o , a n c h e p o r ini^tai^le, vp«M?ir;1!e.,T- J* W 

Farmacia è fofnita di tu^i Isrip^ii ohe possono occorrere in .qualunque! .sorta ili malattia, e'ne fa spedizione.ad ogni .riiihiesta, ,tj}t('M«i's '̂Si"cAie(ié,''OftCAè di cortsijjlld'medico, <)o^t;op»ìqsa'^>vcf^iflpostaj9,^,^}ff 
Farmacia 24 di OlMVIO'-C'Aiam Via'S(ei:iisigU„Miljipp, ,.' „ . ' ' ' • . „ , , . . „ " . ' „ ' ; " . " „ ' . ' . , w " • . r » li-. r . « . J . Ì . Ì IU 

«wiidiloni; in ,.Cdltte,..-Eabmi,4ngelo, , Comolli Francesco, e Antonio Pontotti (Filipnzzi), farmacisti; fioi-lsla, Farmacia C. Zanetti,,Farnmcia,Pontopii T r i e s t e , Parmacja C, Zanetti, li. Serù'vàlo, 
'«ara, .Farmacij N,'Androvio j I rco tof , GiuppJI^ CMqrfriMhC., 8antpBÌNnSllin«a*roi Aliinovio i e r a » , Grabiovitz ; P i u m e , ! G. Prodram,'3!)cWI T. i M i l a n a , Stabjlimenlo C'. Etba/Vio Marsala ff. •),• e'-sua 
Succursli'le Galleria" Vi'tt'oriò* Emanuele n.»,7S, GasfA. ,Manzoni"e'Comp. .via "Sala 16; H a m a , via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Bnromai'n.'ff'é in tdtté le^tirmèipilir-Parmaoie-del Regnò. "• • ' ' -1'• •• 

Udina, 1884 -« Tip- Marco Bardusoo. 
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